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COMUNICATO STAMPA 

SANITA': AL GIGLIO DI CEFALU' TUMORECTOMIA SU RENE A FERRO DI CAVALLO CON ANEURISMA 
INTERVENTO RARO E ALTO RISCHIO ESEGUITO DA EQUIPE MUL TIDISCIPLINARE CON RIGA TTI E VEROUX 
PAZIENTE DIMESSO IN OTTIME CONDIZIONI. SALVAGUARDATA FUNZIONALITÀ RENALE 

CEFALU' l OTTOBRE 2015- Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per 
l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una 
malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe 
multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vasco lari all'ospedale Giglio di Cefalù. 
Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari 
oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato un 
tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel 
punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vasco lari renali 
multiple. 
"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il professore 
Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più 
"malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario -ha aggiunto 
professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria 
molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità 
renale. L'eccezionalità dell'intervento- afferma Veroux- sta, infatti, nella strategia conservativa". 
Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 
"Una perfetta compliance tra le due equipe :.__ dicono Rigatti e Veroux - ha consentito il successo 
del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 
"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia 
durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e 
in reparto". 
"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva il direttore generale 
Vittorio Virgilio- sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative 
ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 
L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno 
effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato i 
due reni permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui 
parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 
""In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate 
dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto bisiliaca. Per qualche ora 
il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene 
sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". 
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I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, 
hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un 
passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. 
"A tal fine - evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione 
del parenchima renale con la perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene 
e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post operatorio, 
è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere a 
sedute dialitiche. 
In sala operatoria con Rigatti e V eroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe 
Salamone e Alessia Giaquinta. 
In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del 
Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù - dice il paziente Salvatore B. -
attratto dalla buona nomea dell 'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da 
Milano dove vivo dal 1961 , praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della 
mia vita, nella regione natale" . 
Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti 
dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l' alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Operato paziente con rene a forma ferro cavallo e malformazioni 

PALERMO 

(ANSA) - PALERMO, l OTT - Un intervento tanto raro quanto complesso 
e ad altro rischio per l'insieme di patologie che interessavano lo 
stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una malformazione 
congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un 
equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari 
all'ospedale Giglio di Cefalù. Nel paziente, 58 enne, d'origine 
siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i 
sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di 
ferro di cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul 
rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, 
posta nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro 
di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. "In una 
casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia 
carriera - dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri 
dell'urologia italiana - questo è il primo caso di un paziente con 
più 'malformazioni' in concomitanza in un solo organo". "E' stato 
pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, 
chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto 
precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al 
mantenimento della funzionalità renale. L'eccezionalità 
dell'intervento sta, infatti, nella strategia conservativa". Il 
paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono 
stati divisi, sono stati salvaguardati. Il paziente è stato dimesso 
in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. L'intervento è 
stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte 
gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene 
contenente la neoformazione e successivamente separato i due reni 
permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al 
sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, era estesa sino 
alle arterie iliache. Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è 
detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall ' ospedale di 
Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che 
operano al Giglio". (ANSA) . 
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Tumori: intervento complesso all'ospedale Giglio di Cefalù 

CEFALU' 

L'ospedale Giglio di Cefalù, dove un'equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi vascolari ha eseguito un intervento 
tanto raro quanto complesso e ad altro rischio per l'insieme di 
patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il 
rene, che per una malformazione congenita, si presentava a ferro di 
cavallo, 01 ottobre 2015. Nel paziente, un 58enne, i sanitari oltre 
ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene 
sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta 
nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di 
cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. l paziente non 
dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, 
sono stati salvaguardati. Il paziente è stato dimesso in ottime 
condizioni dopo pochi giorni di degenza. ANSA/ UFFICIO STAMPA +++ 
ANSA PROVIDES ACCESS TO THIS HANDOUT PHOTO TO BE USED SOLELY TO 
ILLUSTRATE NEWS REPORTING OR COMMENTARY ON THE FACTS OR EVENTS 
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L'ospedale Giglio di Cefalù, dove un'equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi vascolari ha eseguito un intervento 
tanto raro quanto complesso e ad altro rischio per l'insieme di 
patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il 
rene, che per una malformazione congenita, si presentava a ferro di 
cavallo, 01 ottobre 2015. Nel paziente, un 58enne, i sanitari oltre 
ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene 
sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta 
nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di 
cavallo) con anomalie vascolari r~nali multiple. l paziente non 
dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, 
sono stati salvaguardati. Il paziente è stato dimesso in ottime 
condizioni dopo pochi giorni di degenza. ANSA/ UFFICIO STAMPA +++ 
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OSPEDALE GIGLIO. Un inteiVento complesso, durato otto ore ed eseguito da Patrizio Rigatti e Pierfrancesco Veroux 

Malformazioni e un tumore ai reni 
Paziente operato a Cefalù: è salvo 

CEFALÙ 
••• Intervento chirurgico raro e 
complesso all'ospedale Giglio. Ad un 
paziente di 58 anni. siciliano ma resi-
dente da oltre quarant'anni nel Mila-
nese. i sanitari avevano trovato un re-
ne a forma di ferro di cavallo, un tu-
more. una cisti sul quello sinistro c un 
aneurisma dell'aorta addominale in-
lìammatoria, posta nel punto di con-
tatto tra i due reni. E poi anomalie va-
scolari renali multiple. 

•<In una casistica di 50 mila inter-
venti chirurgici eseguiti nella mia car-
riera- dice il professore Patrizio Rigat-
ti, tra i padri dell'urologia italiana-
questo è il primo caso di un paziente 
con piLI malformazioni in concomi-
tanza in un solo organo ... 

L'inte1vcnto, durato otto ore, è sta-
to eseguito in due fasi. Nella prima 
parte gli urologi hanno effettuato una 
resezione parziale del rene contenen-
tcla neoformazionccsucccssivamen-

te separato i due reni permettendo co-
sì all'equipe vascolarc di accedere al 
sottostante aneurisma, la cui parte 
piLI dilatata, di circa 12 centimetri, 
era estesa sino alle arterie iliache. «In 
pratica- spiega Rigatti- le arterie del 
rene sano, quello di destra, sono state 
staccate dall'aneurisma, come avvie-
ne peri trapianti, e attaccate sulla pro-
tesi a orto bisiliaca. Per qualche ora il 
rene destro è rimasto senza porto san-
guigno, mentre è stata mantenuta la 
funzionalità del rene sinistro dove è 
stato eliminato il tumore c la ciste di 5 
centimetri ... 

i\d eseguire l'inte1vento lo stesso 
Higatti c Pierfranccsco Vcroux. Con lo-
ro hanno collaborato Salvino Bianco-
rosso, Giuseppe Salamone c Alessia 
Giaquinta. Il paziente è stato dimesso 
dopo dicci giorni con i parametri nel-
la norma. Il decorso post-opcratorio 
è stato caratterizzato da una ripresa 
immediata della funzione re naie. se n-

Il professar Pierfrancesco Veroux 

za la necessità di ricorrere a sedute 
dialitiche. «È stato necessario- com-
menta il chirurgo vascolarc Vcroux -
pianHìcare una strategia preoperato-
ria molto precisa. per risolvere Jcpato-
Jogic riscontrate c mirare al manteni-
mento della funzionalità rena]e ... Il 
paziente non dovrà andare in dialisi: 
entrambi i reni. ora divisi, sono stati 
salvaguardati . « IWcvante- so t t o! inca-
no i chirurghi- il supporto degli ane-
stesisti, diretti da Giovanni Malta, sia 
durante l'intervento, durato 8 ore in 
anestesia totale. che per il post-opcra-
torio, in terapia intensiva e in repar-
tO». (".'.\CL") LUCA MACALUSO 
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OSPEDALE GIGLIO. Un intervento complesso, durato otto ore ed eseguito da Patrizio Rigatti e Pierfrancesco Veroux 

Malformazioni e un tumore ai reni 
Paziente operato a Cefalù: è salvo 

CEFALÙ 
••• Intervento chirurgico raro e 
complesso all'ospedale Giglio. Ad un 
paziente di 58 anni. siciliano ma resi-
dente da oltre quarant'anni nel Mila-
nese. i sanitari avevano trovato un re-
ne a forma di ferro di cavallo, un tu-
more, una cisti sul quello sinistro c un 
aneurisma dell'aorta addominale in -
fiammatoria, posta nel punto di con-
tatto tra i due reni. E poi anomalie va-
scolari renali multiple. 

uln una casistica di 50 mila inter-
venti chirurgici eseguiti nella mia car-
riera- dice il professore Patrizio Rigai-
ti, tra i padri dell'urologia italiana -
quest o è il primo caso di un paziente 
con pitt malformazioni in concomi-
tanza in un solo organo ... 

L'intetvento, durato otto ore, è sta-
to eseguito in due fasi. Nella prima 
parte gli urologi hanno effettuato una 
resczioncparziale del rene contenen-
te la ncoforrnazionc esucccssivamen-
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te separato i due reni permettendo co-
sì all'equipe vascolare di accedere al 
sottostante aneurisma, la cui parte 
più dilatata, di circa 12 centimetri, 
era estesa sino alle arterie iliache. «In 
pratica- spiega Riga t ti -le arterie del 
rene sano, quello di destra, sono state 
staccate dall 'aneurisma, come avvie-
ne per i trapianti, e attaccate sulla pro-
tesi a orto bisiliaca. Per qualche ora il 
rene destro è rimasto senza porto san-
guigno, mentre è stata mantenuta la 
funzionalità del rene sinistro dove è 
stato eliminato il tumore c la ciste di 5 
centimetri ... 

Ad eseguire l'intervento lo stesso 
Rigatti c Picrfrancesco Veroux. Con lo-
ro hanno collaborato Salvino Bianco-
rosso, Giuseppe Salamone c Alessia 
Giaquinta. ll paziente è stato dimesso 
dopo dieci giorni con i parametri nel-
la norma. Il decorso post -opcratorio 
è stato carallcrizzato da una ripresa 
immediata della funzione rcnalc. se n-

Il professar Pierfrancesco Veroux 

za la necessità di ricorrere a sedute 
dialitiche. «È stato necessario- com -
menta il chirurgo vascolarc Veroux -
pianificare una strategia preoperato-
ria molto precisa, per risolvere lcpato-
logie riscontrate c mirare al manteni-
mento della funzionalità renale>• . Il 
paziente non dovrà andare in dialisi: 
entrambi i reni. ora divisi, sono stati 
salvaguardati. «Hilcvante- sottolinea-
no i chirurghi- il supporto degli ane-
stesisti, diretti da Giovanni Malta, sia 
durante l'intervento, durato 8 ore in 
anestesia totale. che per il posi-opera-
torio, in terapia intensiva c in repar-
tO». (').IC L') LUCA MACALUSO 
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Tumori, intervento complesso 
all'ospedale Giglio di Cefalù 
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Asportato un tumore su un rene che riportava una malformazione. 
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PALERMO - Un intervento tanto raro 
quanto complesso e ad altro rischio 
per l'insieme di patologie che 
interessavano lo stesso organo, nel 
caso specifico il rene, che per una 
malformazione congenita, si 
presentava a ferro di cavallo, è stato 
eseguito da un equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi 
vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. 
Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana 
ma residente da oltre quarant'anni nel 
milanese, i san i tari o l tre ad aver 
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verificato la presenza di un rene a forma 
di ferro di cavallo avevano diagnosticato 
un tumore e una cisti sul rene sinistro, 

un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che 
disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 

"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il professore 
Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana - questo è il primo caso di un paziente con più 
'malformazioni' in concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario - ha aggiunto 
professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoi"ia 
molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità 
renale. L'eccezionalità dell'intervento sta, infatti, nella strategia conservativa" . Il paziente non 
dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. Il paziente è 
stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. L'intervento è stato eseguito in 
due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione 
parziale del rene contenente la neoformazione e successivamente separato i due reni 
permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più 
dilatata, era estesa sino alle arterie iliache. Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto 
soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta 
professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Giustizia, si scoperchla un altro pentolone Giro di 
Incarichi alla "Fallimentare" ( 8 .309) 
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di Pagliarelli (7.908 ) 
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giudici ( S.839 ) 

Il Ponte e il bluff di N cd Delrio smentisce Alfano 
(5.566) 

• "la banda dei falsi incidenti" In 69 rischiano il processo 
(5.430) 

• L'inchiesta sulle carte clonate Un autonoleggio la base 
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sotto processo (3.765 ) 

w ~------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------~ 

Servizi di Media Monitoring 
25 

ht!p //hves CJha oU2015/10/01humon-onlervenlo-complesso-allospeda e-gog 'o-co-cefalu 669C81/ 

~ 
~ 
E 
E o 
OJ 

'iii 
'C 
c 
:0 

~ 
u 
</) 

"' o 
~ 
'O 

"' "' 
~ 
§ 
s u c 
"' ;!: 
ç 

"' </) 

~ c. 



Eccezionale intervento al 'Giglio' Salvato il rene a un paziente l Notizie dalla Sicilia... Pagina l di l 

TUMORECTOMIA RARA ALL'OSPEDALE DI CEFALÙ - -
Eccezionale intervento al 'Giglio' 
Salvato il rene a un paziente 

SALUTE E SANITÀ 01 ottobre 2015 
di Redazione 

Un intervento tanto raro quanto complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per 
una malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari all 'ospedale 
Giglio di Cefalù . 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell 'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto Ira i due reni 
(che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 

"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera -dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana -questo è il primo 
caso di un paziente con più "malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, 
chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria mollo precisa. per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalita renate. 
L'eccezionalita dell 'intervento- afferma Veroux- sta, infatti, nella strategia conservativa". Il paziente non dovra andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, 
sono stati salvaguardati . 

"Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni 
dopo pochi giorni di degenza. 

"Rilevante- sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malia, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il 
post operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 

"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva il direttore generale Vittorio Virgilio - sono oggi un mix perfetto in questo ospedale . La 
sinergia tra le unita operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa attivita operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi llanno effettuato una resezione parziale del rene contenete la 
neoformazione e successivamente separato i due reni permettendo cosi all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di 
circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 

'"'In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi 
aorto bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalita del rene sinistro dove è stato eliminato il 
tumore e la ciste di 5 centimetri". 

l vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal 
tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari , ad alto rischio per il mantenimento della funzionalita renate. 

"A tal fine- evidenzia il professor Veroux- è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renate con la perfusione di soluzione a quattro 
gradi , raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidita di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione 
renate , senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 
In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice il 
paziente Salvatore B.- attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal1961, praticamente da 
bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". 

http:/ /palermo. blogsicilia.it/ eccezionale-intervento-al-giglio-salvato-il-rene-a-un-pazie... O l /1 0/2015 
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Sanità, al Giglio di Cefalù intervento raro ad alto rischio eseguito da equipe 
multidisciplinare 
0 0i tlC.{lOIS ,.~ REOA210NE 61 SAN1TA 

Eseguita tumorectomia su rene a ferro di cavallo con aneurisma. Paziente dimesso in ottime condizioni. Prof Ri­
gatti: "In una casistica di SOmila interventi chirurgici, è il primo caso di un paziente con più malformazioni in con­
comitanza in un solo organo" 

Nel paziente, un 58 enne d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene 
sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con ano-
malie vascolari renali multiple. 

"In una casistica di SOmila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana- questo è il 
primo caso di un paziente con più "malformazioni" in concomitanza in un solo organo". 

"E' stato pertanto necessario- ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare- pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per ri-
solvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. L'eccezionalità dell'intervento- afferma Veroux- sta, infatti, nella strate-
gia conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 
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"Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizio· 
ni dopo pochi giorni di degenza. 

"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che 
per il post operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene contenente la 
neoformazione e successivamente separato i due reni permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilata· 
ta, di circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 

"In pratica- spiega Rigatti -le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi 
aorta bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato 
eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". 

I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamen-
te dal tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. 

"A tal fine- evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la pertusio ne di soluzione a quat-
tro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 

Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù. 
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Un intervento tanto raro quanto complesso e ad altro rischio per l'insieme di 
patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che 
per una malformazione congenita , si presentava a ferro di cavallo, e' stato 
eseguito da un equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi 
vascolari all'ospedale Giglio di Cefalu'. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel 
milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro 
di cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro , un 
aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i 
due reni {che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali 
multiple. "In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia 
carriera - dice il professore Patrizio Rigatti , tra i padri dell'urologia italiana -
questo e' il primo caso di un paziente con piu' 'malformazioni' in concomitanza 
in un solo organo". 

"E' stato pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, 
chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per 
risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalita' 
renale. L'eccezionalita' dell'intervento sta, infatti, nella strategia conservativa". 

Il paziente non dovra' andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, 
sono stati salvaguardati. Il paziente e' stato dimesso in ottime condizioni dopo 
pochi giorni di degenza. L'intervento e' stato eseguito in due fasi successive. In 
breve, nella prima parte gli urologi hanno e'ttettuato una resezione parziale del 
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rene contenente la neoformazione e successivamente separato i due reni 
permettendo cosi' all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante 
aneurisma, la cui parte piu' dilatata, era estesa sino alle arterie iliache. Il 
direttore sanitario Giuseppe Ferrara si e' detto soddisfatto per i risultati clinici 
raggiunti dall 'ospedale di Cefalu' sottolineando "l'alta professionalita' dei 
chirurghi che operano al Giglio". 
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Cefalù. Al Giglio effettuata una 
tuinorectolllia su un rene a 
ferro di cavallo con aneurisn1a. 
I n1edici: "Un caso rarissin1o" 

"In una casistica di so mila interventi eseguiti nella mia carriera commenta Patrizio Rigatti, tra 
i padri dellurologia italiana questo è il primo caso di un paziente con più 'malformazioni' in 
concomitanza in un solo organo. Nel paziente, s8enne, era stata infatti rilevato anche 
aneurisma dellaorta addominale infiammatoria con anomalie vascolari renali multiple. L'uomo 
è stato dimesso dopo 10 giorni con i parametri nella norma. [front2490267] 01 OTT- Un 
intervento ad alto rischio per !insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso 
specifico il rene, che per una malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato 
eseguito da un equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari allospedale 
Giglio di Cefalù. Nel paziente, sB enne, dorigine siciliana ma residente da oltre quarantanni nel 
milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo 
avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dellaorta 
addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro 
di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. In una casistica di so mila interventi 
chirurgici eseguiti nella mia carriera commenta Patrizio Rigatti, tra i padri dellurologia italiana 
questo è il primo caso di un paziente con più malformazioni in concomitanza in un solo organo. 
E stato pertanto necessario ha aggiunto Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare 
una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al 
mantenimento della funzionalità renale. Leccezionalità dellintervento afferma Veroux sta, 
infatti, nella strategia conservativa. Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che 
sono stati divisi, sono stati salvaguardati. Una perfetta compliance tra le due equipe dicono 
Rigatti e Veroux ha consentito il successo del risultato. Il paziente è stato dimesso in ottime 
condizioni dopo pochi giorni di degenza. Rilevante sottolineano i chirurghi il supporto degli 
anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante !intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, 
che per il post operatorio, in terapia intensiva e in reparto. Professionisti di alto livello, 
tecnologie, gestione dellammalato rileva il direttore generale Vittorio Virgilio sono oggi un mix 
perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative ci consente di supportare 
unimportante quanto complessa attività operatoria. Lintervento è stato eseguito in due fasi 
successive. N ella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene 
contenete la neoformazione e successivamente separato i due reni permettendo così allequipe 
vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 
centimetri, era.estesa sino alle arterie iliache. In pratica spiega Rigatti le arterie del rene sano, 
quello di destra sono stata staccate dallaneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla 
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protesi aorta bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è 
stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 
centimetri. I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della 
aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto 
aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il 
mantenimento della funzionalità renale. A tal fine evidenzia Veroux è stata impiegata una 
tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la perfusione di soluzione a quattro 
gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della 
ricostruzione vascolare (anastomosi). Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i 
parametri nella norma. Il decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa 
immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. In sala 
operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone e 
Alessia Giaquinta. In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente 
ringraziare i medici del Giglio. E stata unottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù dice il 
paziente Salvatore B. - attratto dalla buona nomea dellospedale. Mi avevano detto che era al 
top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal1961, praticamente da bambino, sono tornato, in 
un momento difficile della mia vita, nella regione natale. Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara 
si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dallospedale di Cefalù sottolineando lalta 
professionalità dei chirurghi che operano al Giglio. 01 ottobre 2015 ---------------------------------
---------------------------------- This text is provided only for searches by word 
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Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie 
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che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una 
malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un 
equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio 
di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel 
milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma 
dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che 
disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 

"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il 
professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana - questo è il primo caso di 
un paziente con più "malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato 
pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo 
vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le 
patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. 
L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux - sta, infatti, nella strategia 
conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati 
divisi, sono stati salvaguardati. 
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"Una perfetta compliance tra le due equipe - dicono Rigatti e Veroux - ha consentito (http://www.takeda.\tl 
il successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi Trovi Salute domani anche su: 
giorni di degenza . 

"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni 
Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post 
operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 

"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva il direttore 
generale Vittorio Virgilio - sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia 
tra le unità operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa 
attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli 
urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione 
e successivamente separato i ·due reni permettendo così all'equipe va scolare di poter 
accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 centimetri, 
era estesa sino alle arterie iliache. 

'"'In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra sono stata 
staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto 
bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è 
stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la 
ciste di 5 centimetri". 

I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta 
addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto 
aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il 
mantenimento della funzionalità renale. 

"A tal fine - evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria 
di protezione del parenchima renale con la perfusione di soluzione a quattro gradi, 
raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della 
ricostruzione vascolare (anastomosi)". 

Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso 
post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione 
renale, senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, 
Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta . 

In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i 
medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù - dice il 
paziente Salvatore B. - attratto dalla buona nomea dell 'ospedale. Mi avevano detto 
che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 1961, praticamente da 
bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". 

Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici 
raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che 
operano al Giglio". 
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Intervento ad alto rischio da Rigatti e Veroux 
Il direttore sanitar·io Giuseppe FerTara si è detto soddisfatto per i r·isultati clinici 
raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando l'alta pmfessionalità dei chir·urghi 
che operano al Giglio. 
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Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme 
di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il 
rene, che per una malformazione congenita, si presentava a ferro di 
cavallo, è stato eseguito da un equipe muitidisciplinare composta da 
urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. Nel paziente, 
58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel 

milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a 

forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul 
rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta 
nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) 

"In una casistica di so mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il professore Patrizio 
Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana - questo è il primo caso di un paziente con più "malformazioni" in 
concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco 
Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le 

patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. L'eccezionalità dell'intervento -
afferma Veroux- sta, infatti, nella strategia conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi 

i reni, che sono stati divisi , sono stati salvaguardati. "Una perfetta compliance tra le due equipe - dicono 
Rigatti e Veroux - ha consentito il successo del risultato". n paziente è stato dimesso in ottime condizioni 
dopo pochi giorni di degenza. "Rilevante -sottolineano i chirurghi -il supporto degli anestesisti, diretti da 
Giovanni Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in 

terapia intensiva e in reparto". "Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il 
direttore generale Vittorio Virgilio - sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità 
operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato 
una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato i due reni 

permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, 
di circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. "In pratica -spiega Rigatti -le arterie del rene 
sano, quello di destra sono stata\staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla 

protesi aorta bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata 
mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". I 
vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma dell~ aorta addominale, hanno 
ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, 
ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. • A tal fine - evidenzia il 
professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la 
perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di 
esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i 
parametri nella norma. Il decorso posi operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della 
funzione renale, senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. In sala operatoria con Rigatti e Veroux 
hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 

In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' 
stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù - dice il paziente Salvatore B. - attratto dalla buona 
nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 1961, 
praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". Il 
direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di 
Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Un lnte!Vento quanto raro che complesso e ad altro 
rischio per l'insieme di patologle che interessavano 
lo stesso organo, nel caso specifico Il rene, che per 
una malformazione congenita, si presentava a ferro 
di cavallo, è stato eseguito da . .. 

IL PROVERBIO DEL GI OVE Di 

Funghì .... funghi .... e ancora funghi. 
Una annata eccezionale, motivo per cui gli Inviti alla 
prudenza non sono mai troppi, perché morire per 
awelenamento da funghi è veramente da stupidi, al 
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Cefalù. Al Giglio effettuata una tumorectomia su un rene a ferro di cavallo con aneurisma. l medici: "Un caso rarissimo" 

"In una casistica di 50 mila inteNenti eseguiti nella mia carriera - commenta Patrizio Rigatti, tra i padri dell'uro/ogia italiana - questo è il primo caso di un paziente con più 
'malfonnazioni' in concomitanza in un solo organo". Nel paziente, 58enne, era stata infatti rilevato anche aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria con anomalie 
vasco/ari renali multiple. L'uomo è stato dimesso dopo 10 giorni con i parametri nella nonna. 

01 OTT -Un intervento ad alto rischio per l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una malformazione congenita, si 
presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari all 'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo 
avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni {che disegnavano 
un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. "In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- commenta Patrizio Rigatti , tra i padri 
dell'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più "malformazioni" in concomitanza in un solo organo". 

"E' stato pertanto necessario- ha aggiunto Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare- pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le patologie 
riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renate. L'eccezionalità dell'intervento- afferma Veroux- sta , infatti, nella strategia conservativa". Il paziente non dovrà 
andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. "Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il 
successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 

"Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il posi 
operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 
"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il direttore generale Vittorio Virgilio- sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra 
le unità operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. Nella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e 
successivamente separato i due reni permettendo cosi all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era 
estesa sino alle arterie iliache. 

""In pratica- spiega Rigatti -le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate dall'aneurisma, come awiene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto 
bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste 
di 5 centimetri". l vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente 
dal tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renate. 

"A tal fine- evidenzia Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renate con la perfusione di soluzione a quattro gradi. raffreddamento 
esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso posi operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renate, 
senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 

In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice il 
paziente Salvatore B. - attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 1961 , praticamente da bambino, 
sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti 
dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Cefalù. Al Giglio effettuata una tumorectomia su 
un rene a ferro di cavallo con aneurisma. l 
medici: "Un caso rarissimo" 
"In una casistica di 50 mila interventi eseguiti nella mia carriera-
commenta Patrizio Rigatti, tra i padri de/l'urologia italiana - questo è il primo caso di 
un paziente con più 'malformazioni' in concomitanza in un solo organo". Nel 
paziente, 58enne, era stata infatti rilevato anche aneurisma dell'aorta addominale 
infiammatoria con anomalie vasco/ari renali multiple. L 'uomo è stato dimesso 
dopo 10 giorni con i parametri nella nonna. 

01 OTT • Un intervento ad alto rischio per l'insieme di patologie che 
interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una 
malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da 
un equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari 
all'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni 
nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma 
di ferro di cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene 
sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di 

contatto tra i due reni {che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. "In una 
casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- commenta Patrizio Rigatti, tra i padri 
dell'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più ·malformazioni" in concomitanza in un 
solo organo". 

"E' stato pertanto necessario- ha aggiunto Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare- pianificare una 
strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della 
funzionalità renale. L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux- sta, infatti, nella strategia 
conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati 
salvaguardati. "Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il 
successo del risullato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 

"Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante 
l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il posi operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 
"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva il direttore generale Vittorio 
Virgilio- sonci oggi un m ix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative ci consente di 
supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. Nella prima parte gli urologi hanno effettuato una 
resezione parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato i due reni permettendo 
così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 
centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 

""In pratica- spiega Rigatti- le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate dall'aneurisma, 
come awiene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorta bìsiliaca. Per qualche ora il rene destro è 
rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato 
eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". l vascolari a questo punto, ollre al trattamento del voluminoso 
aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renalì che nascevano direttamente dal tratto 
aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della 
funzionalità renale. 

"A tal fine- evidenzia Veroux- è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima 
renale con la perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una 
rapidità dì esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso posi operatorio, è stato 
caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere a sedute 
dialitiche. In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe 
Salamone e Alessia Giaquinta. 

In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' 
stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice il paziente Salvatore B. ·attratto dalla buona 
nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidalo e, da Milano dove vivo dal1961, 
praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". Il 
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direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di 
Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Salute H24 
(http://www.saluteh24.comjil weblog di antoJ 

NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS 

05/10/2015 

Chirurgia: al Giglio di Cefalu' eseguita con 
successo tumorectomia su rene a ferro di 
cavallo con aneurisma 

C http://www .saluteh24.com/.a/6a00d8341d 107253ef0 lb 7c7d87f26970b-

Q.Ù 

Un intervento quanto raro che complesso e ad altro risch io per 
l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso 
specifico il rene, che per una malformazione congenita, si presentava a 
ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre 
quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza 
di un rene a forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato un tumore 
e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale 
infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che 
disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 

" In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia 
carriera - dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia 
ital iana - questo è il primo caso di un paziente con più "malformazioni" 
in concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario - ha 
aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare -
pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le 
patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità 
renale. L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux - sta, infatti, 
nella strategia conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, 
entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 

"Una perfetta compliance tra le due equipe - dicono Rigatti e Veroux -
ha consentito il successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in 
ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 
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"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degl i anestesisti, 
diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in 
anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e in 
reparto". 

"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva 
il direttore generale Vittorio Virgilio - sono oggi un mix perfetto in 
questo ospedale. La sinergia tra le unità operative ci consente di 
supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intèrvento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella 
prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene 
contenete la neoformazione e successivamente separato i due reni 
permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante 
aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era estesa 
sino alle arterie iliache. 

""In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra 
sono stata staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e 
attaccate sulla protesi aorta bisiliaca . Per qualche ora il rene destro è 
rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la 
funzional ità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste 
di 5 centimetri". 

I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso 
aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che 
nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un 
passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento 
della funzionalità renale. 

"A tal fine - evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una 
tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la 
perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene 
e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare 
(anastomosi)". 
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Se il tuo naso non 
ti piace, amerai 
questo nuovo 
metodo che ti 

aiuterà a 
rimodellarlo. 

Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella 
norma. Il decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa 
immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere a 
sedute dialitiche. 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino 
Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 

In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente 
ringraziare i medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono 
arrivato a Cefalù - dice il paziente Salvatore B. - attratto dalla buona 
nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, 
da Milano dove vivo dal 1961, praticamente da bambino, sono tornato, 
in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". 

Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per 
risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta 
professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Oncologia, a Cefalù un intervento su un rene a ferro di 
cavallo 
lnvraroda desk6r l 1 Ottobre, 2015 - 12:48 

Si tratta di un intervento tanto raro e complesso oltre che ad altro rischio 
per l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso 
specifico il rene, che per una malformazione congenita. si presentava a 
ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare composta da 
urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. Nel paziente, 58 
enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i 
sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un 
aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto 

tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. "In una casistica di 50 
mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia 
italiana -questo è il primo caso di un paziente con più 'malformazioni' in concomitanza in un solo organo". "E' 
stato pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una 
strategia preoperatoria molto precisa. per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della 
funzionalità renate. L'eccezionalità dell'intervento sta, infatti, nella strategia conservativa". Il paziente non dovrà 
andare in dialisi, entrambi i ren i, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. Il paziente è stato dimesso in 
ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, 
nella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene contenente la neoformazione e 
successivamente separato i due reni permettendo così all'equipe vasco! are di poter accedere al sottostante 
aneurisma, la cui parte più dilatata, era estesa sino alle arterie iliache. Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è 
detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei 
chirurghi che operano al Giglio". 
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ALL'OPERA UN'EQUIPE MULTIDISCIPLINARE 

Un intervento, tanto raro quanto complesso e ad alto rischio è stato 
eseguito da un'equipe multidisciplinare composta da urologi e 
chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. L'intervento si 
presentava delicato per l'insieme di patologie che interessavano lo 
stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una malformazione 
congenita si presentava a ferro di cavallo, Nel paziente, 58 anni, di 
origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni al Nord, i sanitari 
oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, 
un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di 
contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con 

anomalie vasco lari renali multiple. "In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice il 
professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più 
"malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "È stato pertanto necessario- ha aggiunto professore 
Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare- pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le 
patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. L'eccezionalità dell'intervento- afferma 
Veroux- sta, infatti, nella strategia conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi perché entrambi i reni, che 
sono stati divisi, sono stati salvaguardati. "Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha 
consentito il successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 
"Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, 
durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e in reparto". "Professionisti di alto 
livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il direttore generale Vittorio Virgilio- sono oggi un mix perfetto 
in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività 
operatoria". L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno 
effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato i due reni 
permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 
centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. "In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra, 
sono stata staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto-bisiliaca. Per qualche 
ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è 
stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso 
aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico 
della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. "A tal fine 
-evidenzia il professar Veroux- è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la 
perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della 
ricostruzione vascolare (anastomosi)". Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il 
decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di 
ricorrere a sedute dialitiche. In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe 
Salamone e Alessia Giaquinta. In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i 
medici del Giglio. "È stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice il paziente- attratto dalla buona fama 
dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 1961, praticamente da 
bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". Il direttore sanitario Giuseppe 
Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità 
dei chirurghi che operano al Giglio". 
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Al Giuseppe Giglio eseguito intervento raro e rischioso 
Scritto da Redazione Giovt.'dì, 01 Ottobre 2015 18:48 

Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio pe r 
l' insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso 
specifico il rene, che per una malformazione congenita , si 
presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe 
multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari 
all'ospedale Giglio di Cefalù . 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre 
quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la 

presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato un tumore e una dsti sul rene sinistro, un 
aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro 
di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 
"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice il professore Patrizio Rigatti, tra i 
padri dell 'urologia italiana - questo è il primo caso di un paziente con più "malformazioni" in conconiitanza in un 
solo organo". "E' stato pertanto necessario- ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare-
pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere Le patologie riscontrate e mirare al 
mantenimento della funzionalità renate. L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux- sta, infatti, nella 
strategia conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni , che sono stati divisi, sono stati 
salvaguardati. 
"Una perfetta compliance tra le due equipe - dicono Rigatti e Veroux - ha consentito il successo del risultato" . ll 
paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 
"Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni l/latta, sia durante 
l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 
"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il direttore generale Vittorio Virgilio- sono 
oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative d consente di supportare un'importante 
quanto complessa attività operatoria". 
L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato una 
resezione parziale del rene contenete La neoformazione e successivamente separato i due reni permettendo cosi 
all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di drca 12 centimetri, era 
estesa sino alte arterie iliache. 
"In pratica - spiega Rigatti -le arterie del rene sano, quetto di destra sono stata staccate dall'aneurisma, come 
awiene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto 
sanguigno, mentre è stata mantenuta La funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la dste di 5 
centimetri" . 
l vascolari a questo punto, pltre al trattamento del voluminoso aneurisma detta aorta addominale, hanno ricostruito 
tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, 
ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renate. 
"A tal fine- evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima 
renate con la perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di 
esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
ll paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. ll decorso post operatorio, è stato 
caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renate, senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 
In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe $alamene e Alessia 
Giaquinta. 
In occasione della visita di controllo il pazien~e ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. uE' stata 
un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice it paziente Salvatore B. -attratto dalla buona nomea 
dell'ospedale. 110 avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal1961 , praticamente da 
bambino, sono tornato, in un momento difficile delta mia vita, nella regione natale". 
ll direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall 'ospedale di Cefalù 
sottolineando " l'alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 

dimensione font Stampa Email Commenta per primo! 

Vota questo articolo (1 Vota) 

Socia l sharing ID Cl ;-. tiJ ~ n c r1 o 

ADICONSUM 

Sostieni l'informazione libera, 
sostieni anche tu Espero 

=-
~;;:;:;;~~~~ 
SAN MARCO 

VAl AL SITO 

(l> X 

~UESTD MESE 
IN EDICOLA 

COME ABBONARSI 

http://www.esperonews.it/201510013301/categoria-a-f/cefalu/al-giuseppe-giglio-eseg ... 02/10/2015 



Il Caleidoscopio delle Madonie- Cefalù. All'ospedale "Giglio" tumorectomia su ren... Pagina l di 3 

• il le 
Repor-t, & News 

Stampa - Stampa senza immagini 

01/10/2015 14:39 - CRONACA- Cefalù- Comunicato Stampa 

Cefalù. All'ospedale "Giglio" tumorectomia 
su rene a ferro di cavallo con aneurisma. 
Intervento raro e ad alto rischio ben 
riuscito 

;' 
- Trasporto e montaggio 

g~~tuito" · -- - -

Materasso e guanciale 
in-oma-ggio --

- -~ ~--

Finan:z:iam'ento a tasso lb 
in 18ri\esi ··· - · ---

~---=.=-=::__:~~~cA -· ---

raaa~g 
CACCAMO BAGHERIA CAMPOFELICE DI ROCCEllA 

http://www.ilcaleidoscopio.info/print.aspx?idNews=f60ac02a-32f5-4466-8839-c755f.. . 01/10/2015 



Il Caleidoscopio delle Madonie- Cefalù. All'ospedale "Giglio" tumorectomia su ren... Pagina 2 di 3 

Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie che 
interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una malformazione congenita, si 
presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare composta da urologi 
e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari 
oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato un 
tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel 
punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali 
multiple. 

«In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il professore 
Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana - questo è il primo caso di un paziente con più 
"malformazioni" in concomitanza in un solo organo». «E' stato pertanto necessario - ha aggiunto 
professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto 
precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. 
L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux - sta, infatti, nella strategia conservativa». Il 
paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 

«Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo 
del risultato». Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 

«Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia 
durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia 
intensiva e in reparto». 

«Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva il direttore generale 
Vittorio Virgilio - sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative 
ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività operatoria». 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno 
effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato 
i due reni permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui 
parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. · 

«In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate 
dall'aneurisma, come awiene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorta bisiliaca. Per qualche 
ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del 
rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri». 

I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, 
hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. 
Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. 

«A tal fine- evidenzia il professar Veroux- è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione 
del parenchima renale con la perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al 
rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)». 

Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post 
operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renale, senza la 
necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone 
e Alessia Giaquinta. 

In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del 
Giglio. «E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù - dice il paziente Salvatore B. -
attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da 
Milano dove vivo dal 1961, praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della 
mia vita, nella regione natale». 

Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti 
dall'ospedale di Cefalù sottolineando «l'alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio». 
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Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie 
che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una 
malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un 
equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di 
Cefalù. 
Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel 
milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di 
cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma 
dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che 
disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 
"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera - dice il 

Servizi di Media Monitoring 

f 3,962 Fans MI PIACE 

t# 325 Follower SEGUI 

http·//ww\v madonJeiJ ve com/20 15/1 O/O t /ospedale-ce falu-ben-nuscJto-raro -e-nschJoso-Jntervento-ci1JrurgJco/ 

28 

2 
~ 
·~ 
o 
u 
ii) 

" o 
> 
'iii 
" u 
"' <lJ 

5l 
" " "' ·<lJ 
o c 
<lJ 
E 
" u o 
u 
2 
iij 
"' (!! 
c. 



madonielive.com 
Notizia del: 01/10/2015 

Sezione: FONDAZIONE GIGLIO CEFALU' Foglio: 2/3 
~------------------------------------------------------------------------------------------------------------

professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana - questo è il primo caso di 
un paziente con più "malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato 
pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo 
vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le 
patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. 
L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux - sta, infatti, nella strategia 
conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati 
divisi, sono stati salvaguardati. 
"Una perfetta compliance tra le due equipe - dicono Rigatti e Veroux - ha consentito il 
successo del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi 
giorni di degenza. 
"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni 
Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post 
operatorio, in terapia intensiva e in reparto". 
"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato - rileva il direttore 
generale Vittorio Virgilio -sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia 
tra le unità operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa 
attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli 
urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione 
e successivamente separato i due reni permettendo così all'equipe vascolare di poter 
accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era 
estesa sino alle arterie iliache. 
""In pratica - spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra sono stata 
staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto 
bisiliaca . Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è 
stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la 
ciste di 5 centimetri". 
I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta 
addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto 
aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il 
mantenimento della funzionalità renale. 
"A tal fine - evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria 
di protezione del parenchima renale con la perfusione di soluzione a quattro gradi, 
raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della 
ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso 
post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione 
renale, senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 
In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, 
Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 
In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i 
medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù - dice il 
paziente Salvatore B. - attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto 
che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 1961, praticamente da 
bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". 
Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici 
raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che 
operano al Giglio". 
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SANITA': AL GIGLIO DI CEFALU' TUMORECTOMIA SU RENE A FERRO DI CAVALI.O CON ANEURISMA INTERVENTO RARO E ALTO RISCffiO ESEGUITO DA 
EQUIPE MULTIDISCIPLINARE CON RIGA m E VEROUX 
PAZIENTE DIMESSO IN OmME CONDIZIONI. SALVAGUARDATA FUNZIONALITÀ RENALE 

CEFALU' 1 OTIOBRE 2015- Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che 
per una malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano 
diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) 
con anomalie vascolari renali multiple. 

~ 
"'In una casistica di so mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice il professore Patrizio Rig:1tti, tra i padri dell'urologia italiana -questo è il primo caso di un paziente 
con pil) "malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una 
strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renate. L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux - sta, 
infatti, nella strategia conservativa". Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 

Patrizio Rigatti (in alto a sinistra) e Pierfrancesco Veroux (in basso) 

"Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo del risultato" . Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di 
degenza. 

"Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in 
terapia intensiva e in reparto". 

"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il direttore generale Vittorio Virgilio- sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità 
operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e 
successivamente separato i due reni permettendo cosi all'equipe vasco! are di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era estesa sino alle 
arterie iliache. 

"In pratica- spiega Rigatti -le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorta bis iliaca. Per qualche 
ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". 

I vasco! ari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico 
della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. 

"A tal fine- evidenzia il professar Veroux -è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renate con la perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento 
esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 

Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renate, senza la 
necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Sal arnone e Alessia Giaquinta. 

In occ3sione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù - dice il paziente 
Salvatore B.- attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal1961, praticamente da bambino, sono tornato, in un 
momento difficile della mia vita, nella regione natale". 

Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chimrghi che operano al 
Giglio". 
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intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio 
per l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una 
malformazione congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad 
aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato un tumore e una cisti 
sul rene sinistro, un aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni 
(che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 

Medico, come Sceglierlo 
Sai come funz iona la nostra Sanità? Scoprilo nella Guida Altroconsumo! 

o o 

"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice il professore Patrizio 
Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più "malformazioni" in 
concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario- ha aggiunto professore Pierfrancesco 
Veroux, chirurgo vascolare- pianificare una strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le patologie 
riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renate. L'eccezionalità dell ' intervento- afferma 
Veroux- sta, infatti, nella strategia conservativa" . Il paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, 
che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 

"Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo del 
risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. "Rilevante-
sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, 
durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e in reparto". "Professionisti 
di alto livello, tecnologie, gestione dell ' ammalato- rileva il direttore generale Vittorio Virgilio- sono oggi 
un m ix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative ci consente di supportare 
un ' importante quanto complessa attività operatoria". 
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L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato 
una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e sucèessivamente separato i due reni 
permettendo così all'equipe vascolare di poter accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di 
circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. ""In pratica- spiega Rigatti - le arterie del rene sano, 
quello di destra sono stata staccate dall ' aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi 
aorta bisiliaca. Per qualche ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la 
funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". I vascolari a questo 
punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali 
che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto 
rischio per il mantenimento della funzionalità renale. "A tal fine- evidenzia il professar Veroux- è stata 
impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la perfusione di soluzione a 
quattro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione 
vascolare (anastomosi)". 

Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post operatorio, è stato 
caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere a sedute 
dialitiche. In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del 
Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice il paziente Salvatore B.- attratto dalla 
buona nomea dell ' ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 
1961, praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella regione natale". 
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Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie che 
interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una malformazione congenita, 

renali multiple. 

·presentava a ferro di cavallo, è stato 
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da urologi e chirurghi vascolari 
'ospedale Giglio di Cefalù. 
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"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice il professore 
Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più 
"malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato pertanto necessario- ha aggiunto 
professore Pierfrancesco Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto 
precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. 
L'eccezionalità dell'intervento - afferma Veroux - sta, infatti, nella strategia conservativa". Il 
paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 
"Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo 
del risultato". Il paziente è stato dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 
"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta, sia 
durante l'intervento, durato 8 ore, in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva 
e in reparto". 
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"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il direttore generale 
Vittorio Virgilio- sono oggi un mix perfetto in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative 
ci consente di supportare un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno 
effettuato una resezione parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato i 
due reni permettendo così all'equipe vasco l are di poter accedere al sotto stante aneurisma, la cui 
parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 
""In pratica- spiega Rigatti - le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate 
dall'aneurisma, come avviene per i trapianti, e attaccate sulla protesi aorto bisiliaca. Per qualche 
ora il rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata mantenuta la funzionalità del rene 
sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". 
I vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, 
hanno ricostruito tre vasi renali che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un 
passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento della funzionalità renale. 
"A tal fine- evidenzia il professar Veroux- è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione 
del parenchima renale con la perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene 
e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post operatorio, 
è stato caratterizzato da una ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere 
a sedute dialitiche. 
In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone 
e Alessia Giaquinta. 
In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del 
Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. Sono arrivato a Cefalù- dice il paziente Salvatore B. -
attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi sono fidato e, da 
Milano dove vivo dal 1961, praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della 
mia vita, nella regione natale". 
Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti 
dall'ospedale di Cefalù sottolineando "l'alta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio". 
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TUMORECTOMIA RARA ALL'OSPEDALE DI CEFALÙ 

Eccezionale intervento al 'Giglio' 
Salvato il rene a un paziente 

SALUTE E SANITÀ 01 ottobre 2015 
di Redazione 

Un intervento tanto raro quanto complesso e ad altro rischio 
per l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel 
caso specifico il rene , che per una malformazione congenita , si 
presentava a ferro di cavallo , è stato eseguito da un equipe 
multidiscipl inare composta da urologi e chirurghi vascolari 
all'ospedale Giglio di Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre 
quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la 
presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano diagnosticato 
un tumore e una cisti sul rene sinistro, un aneurisma dell 'aorta 
addominale infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni 
(che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali 
multiple. 

"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella 
mia carriera- dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri 
dell 'urologia italiana- questo è il primo caso di un paziente con più 
"malformazioni " in concomitanza in un solo organo" . "E' stato 
pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco Veroux, 
chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria molto 
precisa , per risolvere le patologie riscontrate e mirare al 
mantenimento della funzionalità renale. L'eccezionalità dell'intervento 
-afferma Veroux- sta, infatti , nella strategia conservativa" . Il 
paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni , che sono stati 
divisi, sono stati salvaguardati. 

"Una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e 
Veroux- ha consentito il successo del risultato" . Il paziente è stato 
dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 

"Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli 
anestesisti, diretti da Giovanni Malta. sia durante l'intervento, durato 
8 ore , in anestesia totale, che per il posi operatorio, in terapia 
intensiva e in reparto". 
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"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato-
rileva il direttore generale Vittorio Virgilio- sono oggi un mix perfetto 
in questo ospedale. La sinergia tra le unità operative ci consente di 
supporta re un'importante quanto complessa attività operatoria". 

L'intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella 
prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione parziale del 
rene contenete la neoformazione e successivamente separato i due 
reni permettendo cosi all'equipe vascolare di poter accedere al 
sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 
centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 

""In pratica - spiega Rigatti- le arterie del rene sano, quello di 
destra sono stata staccate dall'aneurisma , come avviene per i 
trapianti , e attaccate sulla protesi aorto bisiliaca. Per qualche ora il 
rene destro è rimasto senza porto sanguigno, mentre è stata 
mantenuta la funzionalità del rene sinistro dove è stato eliminato il 
tumore e la ciste di 5 centimetri". 

l vascolari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso 
aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali 
che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un 
passaggio, ritenuto dai sanitari, ad alto rischio per il mantenimento 
della funzionalità renale. 

"A tal fine- evidenzia il professar Veroux- è stata impiegata 
una tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la 
perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al 
rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione 
vascolare (anastomosi)". 
Il paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella 
norma. Il decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una 
ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di 
ricorrere a sedute dialitiche. 

In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino 
Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Giaquinta. 
In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto 
pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' stata un'ottima 
esperienza. Sono arrivato a Cefalù -dice il paziente Salvatore B. -
attratto dalla buona nomea dell 'ospedale. Mi avevano detto che era al 
top. Mi sono fidato e, da Milano dove vivo dal 1961, praticamente da 
bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella 
regione natale". 
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Borsellino: "Sospensioni doverose" 
1 commento 

Ci voleva l'Assessore Borsellino perché si facessero 
quelle sospensioni che dovevano essere fatte il 
primo giorno, un mese fa. 

Giuseppe Pizzi no su Mc7.za Sicilia lascia l 'Expo 
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2 commenti 
Ma cosa ci voleva a scrivere su Google Dario 
Cartabellotta per capire dove si andava a parare: 
mala fiura garantita. 

Cippalippa su Mezza Sicilia lascia l'Expo 
Stop al cluster Biomcditcrranco 

2 commenti 
Non ci sono parole. 

GIACOMO PORROVECCHIO su La Corte dci 
Conti assolve gli ex consiglieri provinciali di 
Catania 

3 commenti 
Lontano da me la voglia di far polemica ma alle 
14,15 già l'articolo non si vede più in prima 
pagina!!Cordiali 
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Fondazi one Istituto G. Giglio di Cefalù 
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Tumorectomia al Giglio su paziente con rene a ferro di cavallo e aneurisma 
Scritto da Vincenzo l ombardo 

L'ospedale Giglio di Cefalù 

INTERVENTO RARO E ALTO RISCHIO ESEGUITO DA EQUIPE 
MULTI DISCIPLINARE CON RIGATTI E VEROUX 
PAZIENTE DIMESSO IN OTTIME CONDIZIONI. SALVAGUARDATA 
FUNZIONALITÀ RENALE 

Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per l'insieme di patologie che 
interessavano lo stesso organo, nel caso specifico il rene, che per una malformazione 
congenita, si presentava a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di Cefalù. 
Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre quarant'anni nel milanese, i 
sanitari oltre ad aver verificato la presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano 
diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro. un aneurisma dell'aorta addominale 

infiammatoria, posta nel punto di contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con anomalie vascolari renali multiple. 
"In una casistica di SO mila Interventi chirurgici eseguiti nella mia carriera- dice Il professore Patrizio Rlgattl, tra 
l padri dell'urologla Italiana -questo è Il primo caso di un paziente con più "malformazioni" In concomitanza In un 
solo organo•. ·E· stato pertanto necessario- ha aggiunto professore Plerfrancesco Veroux. chirurgo vasco! are- pianificare una 
strategia preoperatoria molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al mantenimento della funzionalità renale. 
L'eccezionalità dell'Intervento -afferma Veroux - sta, Infatti, nella strategia conservativa·. Il paziente non dovro\ 
andare In dialisi, entrambi i reni, che sono stati divisi, sono stati salvaguardati. 
·una perfetta compliance tra le due equipe- dicono Rigatti e Veroux- ha consentito il successo del risultato·.ll paziente è stato 
dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 
·Rilevante- sottolineano i chirurghi- il supporto degli anestesisti, diretti da Giovanni Malta,sia durante l'intervento, durato 8 ore, 
in anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e in reparto•. 
·Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato- rileva il direttore generale VIttorio VIrgilio- sono oggi un m ix 
perfetto in questo ospedale. la sinergia tra le unita operative ci consente di supportare un'importante quanto complessa attivita 
operatoria". 
l'Intervento è stato eseguito in due fasi successive. In breve, nella prima parte gli urologi hanno effettuato una resezione 
parziale del rene contenete la neoformazione e successivamente separato i due reni permettendo cosi all'equipe vascolare di poter 
accedere al sottostante aneurisma, la cui parte più dilatata, di circa 12 centimetri, era estesa sino alle arterie iliache. 
··rn pratica- spiega Rigatti- le arterie del rene sano, quello di destra sono stata staccate dall'aneurisma, come avviene per i 
trapianti, e attaccate sulla protesi a orto bisiliaca. Per qualche ora il rene destro é rimasto senza apporto sanguigno, mentre è stata 
mantenuta la funzionalita del rene sinistro dove è stato eliminato il tumore e la ciste di 5 centimetri". 
l vasco lari a questo punto, oltre al trattamento del voluminoso aneurisma della aorta addominale, hanno ricostruito tre vasi renali 
che nascevano direttamente dal tratto aneurismatico della aorta. Un passaggio, ritenuto dai sanitari. ad alto r ischio per il 
mantenimento della funzionalità re naie. 
·A tal fine - evidenzia il professar Veroux - è stata impiegata una tecnica operatoria di protezione del parenchima renale con la 
perfusione di soluzione a quattro gradi, raffreddamento esterno al rene e soprattutto una rapidità di esecuzione della ricostruzione 
va scolare (anastomosi)". 
11 paziente è stato dimesso dopo dieci giorni con i parametri nella norma. Il decorso post operatorio, è stato caratterizzato da una 
ripresa immediata della funzione renale, senza la necessita di ricorrere a sedute dialitiche. 
In sala operatoria con Rigatti e Veroux hanno collaborato Salvino Biancorosso, Giuseppe Salamone e Alessia Glaqulnta. 
In occasione della visita di controllo il paziente ha voluto pubblicamente ringraziare i medici del Giglio. "E' stata un'ottima esperienza. 
Sono arrivato a Cefalù- dice il paziente Salvatore 8.- attratto dalla buona nomea dell'ospedale. Mi avevano detto che era al top. Mi 
sono fidato e, da Milano dove vivo da11961, praticamente da bambino, sono tornato, in un momento difficile della mia vita, nella 
regione natale". 
Il direttore sanitario Giuseppe Ferrara si è detto soddisfatto per i risultati clinici raggiunti dall'ospedale di Cefalù sottolineando 
·ralta professionalità dei chirurghi che operano al Giglio·. 
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TUMORI, INTERVENTO RARO AL GIGLIO 

ESEGUITO SU UN PAZIENTE CON RENE A FERRO DI CAVALLO 
E ANEURISMA 

Un intervento quanto raro che complesso e ad altro rischio per 
l'insieme di patologie che interessavano lo stesso organo, nel caso 
specifico il rene, che per una malformazione congenita, si presentava 
a ferro di cavallo, è stato eseguito da un equipe multidisciplinare 
composta da urologi e chirurghi vascolari all'ospedale Giglio di 
Cefalù. 

Nel paziente, 58 enne, d'origine siciliana ma residente da oltre 
quarant'anni nel milanese, i sanitari oltre ad aver verificato la 
presenza di un rene a forma di ferro di cavallo avevano 
diagnosticato un tumore e una cisti sul rene sinistro, un 
aneurisma dell'aorta addominale infiammatoria, posta nel punto di 
contatto tra i due reni (che disegnavano un ferro di cavallo) con 
anomalie vascolari renali multiple. 

"In una casistica di 50 mila interventi chirurgici eseguiti nella mia 
carriera - dice il professore Patrizio Rigatti, tra i padri dell'urologia 
italiana - questo è il primo caso di un paziente con più 
"malformazioni" in concomitanza in un solo organo". "E' stato 
pertanto necessario - ha aggiunto professore Pierfrancesco 
Veroux, chirurgo vascolare - pianificare una strategia preoperatoria 
molto precisa, per risolvere le patologie riscontrate e mirare al 
mantenimento della funzionalità renale. L'eccezionalità dell 'intervento 
- afferma Veroux - sta, infatti , nella strategia conservativa". Il 
paziente non dovrà andare in dialisi, entrambi i reni , che sono stati 
divisi, sono stati salvaguardati. 

"Una perfetta compliance tra le due equipe - dicono Rigatti e 
Veroux- ha consentito il successo del risultato". Il paziente è stato 
dimesso in ottime condizioni dopo pochi giorni di degenza. 

"Rilevante - sottolineano i chirurghi - il supporto degli anestesisti , 
diretti da Giovanni Malta, sia durante l'intervento, durato 8 ore, in 
anestesia totale, che per il post operatorio, in terapia intensiva e in 
reparto". 

"Professionisti di alto livello, tecnologie, gestione dell'ammalato -
rileva il direttore generale Vittorio Virgilio - sono oggi un mix 
perfetto in questo ospedale. (Per saperne di più ... ) 
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Punti nascita montani e delle isole 
aperti fino al 31 dicembre 

LILLO MICELI 

PALI:llMO. Nella riorganizzazione della 
rete ospedaliera siciliana i punti nasci-
ta, ovvero i reparti di Ostetricia e gine-
coloaia con meno di 500 parti l'anno, 
continuano ad essere il pomo della di-
scordia tra l'assessorato regionale alla 
Salute e il ministero della Sanità. Il neo 
assessore Baldo Gucciardi, compren-
dendo le ragioni della protesta degli 
abitanti di piccoli centri di montagna. 
come Petralia. Mussomeli. Bronte, San-
to Stefano Quisquina o di isole come Li-
pari e città come Licata. ha chiesto alla 
mini stra Beattice Lorenzin di valutare la 
possibilità di consentire a questi ce':tri 
-che altrimenti avrebbero dovuto c hm-
d ere il 30 settembre- di potere conti-
nuare a garantire i parti. 

La disputa dura ormai da tempo: se-
condo i parametri ministeriali, un centro 
nascita non si può ritenere sicuro se in 
un anno non ha una casistica di almeno 
500 parti. 

Finora. gli unici punti nascita si cii i~n~ 
autorizzati alla deroga sono solo quelh d t 
Pantelleria, Corleone e Nicosia. mentre 
ha chiuso definitivamente i battenti 
quello di Mistretta. Fino al prossimo an-
no anche Cefalù può continuare l'attività. 

Ma c'è da sottolineare che l'ospedale 
"Giglio" della cittadina normanna ha al 
proprio attivo circa 450 patti l'anno. In 
questo caso, ci sarebbe ~na mter~ret~­
zione piuttosto burocratica della dn·ettt-

(re j p re~~) Servizi di Media Monitoring 
- ...___....:/ 

va. Non solo, ma tutte le volte che si an-
nuncia la chiusura del punto nascita ce-
faludese si registra un calo dei patti, per 
poi crescere eli nuovo. 

Intanto, l'assessore Cucciarci i ha chie-
sto alla Lorenzin di tivalutare la situazio-
ne. prorogando l'attività fino al 31 di-
cembre. 

«Nelle more - ha sottolineato Guic-
ciardi - che il ministero della Salute si 
pronunci sulla reitera dell'istanza di cle-
ro a a per i pumi nascita di Petralia Sotta-
na~ Licata. Mussomeli, Bronte, Santo Ste-
fano Quisquina e Lipari, è stata disposta 
la proroga fino al31 dicembre 2015 del-
l'attività delle strutture, che dovranno 
comunque tispondere ai necessari re-
quisiti di sicurezza». 

Ed ha aggiunto: •Abbiamo ascoltato 
e accolto le richieste di sindaci. ammi-
nistratori e cittadini. lavoriamo perché 
si trovi una soluzione positiva che ten-
ga conto delle esigenze specifiche dei 
territoti >>. 

Sull'acleauamento tecnologico e igie-
nico dei p~ mi nascita "sub judice". ov-
viamente. non si possono fare sconti. A 
puerpere e nascituri devono essere ga-
rantite sale parto sicure ed assistenza 
qualificata. . . 

Per essere chiari. nessuno det punti 
nascita per i quali Gucciardi ha. ancora 
una volta. chiesto la deroga arriva 500 
parti l'anno. Le motivazioni che hanno 
indotto l'assessore alla Salute a tornare 
acl insistere con il ministero, infatti. sono 

di natura logistica, ovvero la vetustà del-
le strade statali e provinciali che non 
consentirebbero ad una donna già pros-
sima al parto di arrivare al pitt vicino 
punto nascita abili taro entro un'ora. 

«È molto difficile- ha continuato l'as-
sessore alla Salute- specialmente d'inver-
no. raggiungere Termini Imerese o Ce-
falù dai paesi n i delle Madonie. così come 
da Santo Stefano di Quisquina, Agrigento. 
Ancora di più da Lipari. Ma le stesse diffi-
coltà vi sono per Bronte o per Licata». 

Non è un problema solo siciliano. ma 
di tutte le regioni che hanno un territo-
rio impervio. a cominciare dal Trent!t~o 
Alto Adige. fino alla Calabtia e alla Stctha. 

L'assessoreGucciardi ha inviato al mi-
nistero delle schede dettagliate su ogni 
singolo punto nascita. specificando le 
difficoltà che sorgerebbero per la popo-
lazione interessata nel caso di una deci-
sione di chiusura. 

«Attendiamo fiduciosi - ha concluso 
l'assessore regionale alla Salute- che il 
ministero possa per questi specifici casi 
concedere la deroga. Noi potremo i mpe-
!!narci affinché tutti si adeguino ai crite-
~i di sicurezza». 

Per ora proroga. 
Chiesto a Roma di salvare 
Petralia. Bronte, 
Mussomeli, Lipari, Licata. 
Santo Stefano Quisquina 
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La Direzione Strategica della 
Fondazione Giglio di Cefalù c tutto il 

personale partecipano 
al dolore del professor Massimo 
Midiri per la dipartita dell'amata 

madre 

N. D. 
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Il Presidente Giovanni Albano 
e il Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Giglio di Cefalù 
sono vicini al prof. l'vlassimo Midiri 

per la dolorosa scomparsa della 
madre 

ELENA PRINCIPATO 
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Il reparto di Radiodiagnostica c 
Medicina Nucleare dell ' Istituto Giglio 
di Ccfa lir porge sentite condoglianze 
alla Famigl ia Midi ri per la scomparsa 

de lla 

Signora 
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